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Al Ministero dell’Ambiente (oggi MITE)  

cress@pec.miniambiente.it 

oggetto : Diossina dalla raffineria ENI di Livorno ed altre anomalie rilevabili dal PIC. 

Con nota del 25 gennaio 2021 il responsabile della Raffineria ENI  Livorno, presa a prot. dal MATT ingresso 

n. 10529 del 2.2.21, chiedeva il riesame parziale dell’AIA 32 del 2.2.2018. 

Nell’Allegato Scheda pubblica 25.1.21 di ENI All.  E4  “2 Descrizione  della  criticità  connessa  con  la  

prescrizione  14)  del  PIC  allegato al Riesame AIA RAF LI DM 32 del 2.2.2018 e con la prescrizione  

10 del PIC del DM 226 del 07.08.2019 Eventuali criticità riscontrate nell’attuazione di prescrizioni AIA  

(contenute nel Decreto di AIA e/o nell’allegato PIC e/o nei PIC” 

allegati ai successivi provvedimenti di aggiornamento/riesame) E4  "2.3 Conclusioni  

Il Gestore ritiene che il riesame della prescrizione 10 del PIC del DM 226 del 07.08.2019, nei  

termini sopra  descritti  garantisca  un  buon  livello  di  prevenzione  dei  possibili  

fenomeni  di  inquinamento  derivanti  dall’emissione  di  PCDD/F  in  atmosfera,  

considerando  che  il  maggior  quantitativo  complessivo  di  inquinante  emesso  in  

atmosfera  nei  15  mesi  di  slittamento  (6  concessi  e  ulteriori  9  richiesti)  potrà  

ammontare a non più di 0,06 grammi totali. " 

Anche a seguito dell’autorevole giudizio della IARC, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nel 1998, 

riuniva i suoi consulenti per riesaminare il valore della Dose Giornaliera Tollerabile di diossina che la stessa 

Organizzazione, nel 1991, aveva fissato a 10 picogrammi TEQ (pg TEQ) per chilo di peso corporeo. 

L’inconsueta unità di misura, il picogrammo, richiede una spiegazione, con riferimento ad un’unità di peso 

più famigliare, il milligrammo: un picogrammo equivale a un miliardesimo di milligrammo. Quantità così 

piccole sono giustificate dall’elevata tossicità di questi composti. 

Tale livello emissivo aggiuntivo (0,06 grammi) è paragonabile a quello stimato (dichiarato) annualmente per 

un impianto di incenerimento di rifiuti di medie dimensioni che adotta le migliori tecnologie: si ritiene che 

tale emissione non sia banalizzabile nei termini proposti dal gestore ENI. 

Si fa notare che emissioni di PCDD/F non sono autorizzate  nel PIC 2018, né sono 

menzionate nella Dichiarazione Emas 2017 di ENI. 

Altre anomalie rilevabili dal PIC 2018 

Da pag 83 del PIC “Caratteristiche impiantistiche dei condotti” il gestore dichiara, e il Ministero sembra 

asseverare senza prescrizioni, che si presentano numerose anomalie negli impianti della raffineria ENI 

Livorno che non permettono “il posizionamento di  punti di campionamento (delle emissioni, ndr) conformi 

alle indicazioni minime riportate nelle norme di riferimento UNI 16911 ….”,  
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fino a pag 89 dove “risulta estremamente critico sotto il profilo dell’operatività e della sicurezza degli 

operatori garantire l’accesso alle sezioni di prelievo per permettere i campionamenti discontinui per i 

controlli sulle emissioni i n atmosfera.” 
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La non conformità e l’inaccessibilità, anche per i tecnici ARPAT, si estende fino a pag. 91 
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La presente nota fa seguito alla nota della scrivente associazione del 19.3.21, e la completa. 

Si chiedono spiegazioni al Ministero circa le emissioni di diossine, se asseverate o meno, e circa le non 

conformità sull’accessibilità agli impianti, che oltretutto mettono a rischio l’incolumità di personale interno 

e personale esterno di controllo. 

9.4.21 

Per Medicina democratica onlus 

Maurizio Marchi 

e-mail di appoggio maurizio.marchi1948@gmal.com 

  

 

 


